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Dipendenti o intrigati? 
Insegno da molto tempo 
nella scuola elementare e 
sono preoccupata perche ho 
l'Impressione che I bambini, 
di anno In anno, siano 
sempre più dipendenti dalla 
Tv. Non c'è modo per 
aiutarli? 

A sCU()lv\ si possono fare molte cose utili 
per aiutare i bambini a capire il lingua:;-
1410 della televisione Una importante e 

usare la telecamere Abbiamo visto in questi 
giorni un lavoro realizzato dagli allievi di una 
plunclassre quarta e quindi a Chatignan un pie 
colo paese della \a l le d Vista L insegnante ci 
ha detto che era st ra la sua pnomacspencnza 
con la 'clecamera Pc r semplificare la realizza­
zione aveva montato le scene dilettamente in 
m ice luna Le 1111:11 igini erano interessanti si 

trattava di un telegiornale < he conteneva noti 
zie scelte dai bambini Ira quelle 1 he li avev ino 
colpiti di più seguito da una sene di spo' pub 
blicitan Poi venivano le interviste in cui gli alile 
vi parlavano del lavoro svolto e delle loro ini 
pressioni Per realizzare il tutto erano state us ite 
una dozzina di lezioni Aliatine 1 bambin ei i -
110 rimasti cosi intercvsati da quella esperie li/.v 
che avevano chiesto ali insegnan'e di port irli 1 
visitare uno studio televisivo vero per eonlron 
tare la sua organizzazione e 1 suoi strumentilo!! 

quelli usati eli, loro 
Un nostro .muco professore a Lozzo di ("a 

dote ci ha mandato una cassetta con un docu 
ment ino realizzato dalla terza media in cui ha 
insegnato I argomento era la possibilità di la 
voro olferte dalla zona I ragazzi hanno chiesto 
mlormazioni in comune sugli occupati nei vari 
settori produttivi sono and ili 1 intervistare 1 la­
voratori e gli impiendllon Scino usciti dala 
scuola per capire come funziona il mondo e he 
li aspi tta e per rappresentarlo con il linguaggio 
11 quale sono più abituati quello televisivo 

Ha,ino dovuto lavorare duro e con serietà ma 
hanno avuto la soddisfazione di u d i r ti.ismes-
so il loro lavoro da lelicortini mici stazione te 
levisiva loialc 

In un e.iso 1 nell altro gli allievi si iraiio tro 
vali 1 gestire un piogeno compi i s so i hi ni h i 
deva di capire organizzare lomunii in V gli 
insegnanti hanno colto I entusiasmo con il qua 
li li difficolta erano siete sueiate urn he con ia 
partec illazione di allievi che normalmente sili 
nevano al ni irgiiii delle ittivita scolastiche tia 
dizionali 

Ijuesto fa vederi quanto sa giusta I imposta 
zione della scuola attiva nel sosti neri che pei 
capile bisogna fare Riguardo alla ti lev isione 
la chiave |x r smontali 1 messaggi in arrivo per 
rt ndersi conto diqali siano le 1 irattenstriihi 1 1 
micchi del suo linguaggio sta proprio m i co 
struirni in partenza 

ECOLOGÌA. Nonostante i suoi teorici, rimane una disciplina contaminata dalla politica 

• Rilormare la politici la socie 
ta I economia Puntando sulla co 
noscenza seieutifiia dei rapporti 
dell uomo con il mondo E sul pie 
no rispetto della Ijellezzu e dell 01 
dine della natura 'lutti gliessciivi 
venti sono fatti della stessa maten 1 
e del medesimo spinto I utti quin 
di hanno il medesimo status e per 
tutti vale l.i stessa morale Luomo 
non può proiettarsi al centro ili Ila 
natura 

Siamo nella seconda meta dello 
scorso secolo C dalla sua cattedra 
di zoologia presso 1 università ili 
Jena il monista tedesco Crnst 
Haeckel non da solo il nome e le 
basi teoriche ad una nuova scien­
za che lui chiama ecologia Ma 
come nota Anna Bianiwell 1 he<iln 
IJV m theJOth cenhirv Yale Univer 
sirv Press. 198'Jj pone anche le 
bay teoriche per un nuovo movi 
mento etico e politico il movimen­
to ecologista 

L ecologia e una scienza struttu 
miniente contaminavi Dalle sue 
forti implicazioni sociali Dai suoi 
espliciti programmi politici Dui 
suoi interrogativi nietase icntitie 1 
Ernst Haeckel lo dimostra E lo sto 
nco della scienza Jean-Paul Dolca 
gè lo teorizza In un libro Stona 
dell ecologia appena usc.to per 1 
tipi della Cucii di Napoli in colla 
borazionccon Lcgambiciite 

Può (devei 1 ecologia libi rarsi 
di questi elementi di contamina 
zione e aspirare a diventare vera 
scienza'-1 Riuscirà mai a studiare 
«I insieme dei rapporti degli organi 
smi viventi con il mondo ciré ostan­
te» rinunciando ad un suo proget 
to> per 1 uomo e per la natura' 
Scorriamo il libro di Jean-Paul De 
leage Aiutandoci magari anelli 
con quello di Anna Bi.umvell L 
forse riusciremo a formular.." qual 
che risposta 

Ali origine della ecologia e onta 
minata' vi sono delle cause stori 
che Come nota Anna Bramwell 
questa disciplina assume un nome 
ed una coscienza ili se proprio nel 
momento 111 cui la scienza sta ino 
dificando la percezione che i no 
tuo ha di se e ilei suo ruolo nel 
mondo Puma delle rivoluzioni in 
fisica (Copernico Newton) prima 
della rivoluzione in biologia i Dar 
vvin) l u o m o (occielintulc'i si 
considerava signore della natura 
per delega divina La sua 11 ntralita 
noli universo il suo dominio siili 1 
natura avevano un line la salvezza 
collettiva Quando la scienza gli 
sottrae centralità ruoto e finalità 
I uomo si trova a dover riformili in 
una risposta ali antica domanda 
come s|>cndo la mia vita sulla ler 
ra9 E la risposta di un intero filone 
di pensiero e quella di sostituire 
I uomo a Dio conterendogli il ruo­
lo di guida e di guardiano dell 1 uà 
tura assegnandogli la responsabi 
lita dell economia della I erra 

Disegno di Mitra Dlvshali 

La scienza 
impura 
dell'ambiente ^ 
L ecologia e una scienza strutturalmente «contamina­
ta' Dalle sue forti implicazioni sociali Dai suoi espliciti 
programmi politici Dai suoi interrogativi metascientifi-
u E lo storico della scienza Jean-Paul Deléage lo teo-
n/za In un libro Stona dell 'ecologia, appena uscito per 
1 tipi della Cuen di Napoli in collaborazione con Le-
gambtcntc Ma come ha potuto questa «scienza impu­
ra- passare a una collocazione culturale d-t sinistra9 

PIETRO GRECO 
Qualcuno mzi pili di qualcuno 
interpreterà qui sto molo ion ie 
quello ilil domili iton issoluto 
elle non li 1 da icmicie conto a 
nessuno Min invic eoli una sor 
t i di si iitiuiento quasi religioso 
uu irilc ranno al sai ro di Ila natura 
< Ulti rprcteranno il molo dell uo­
mo ionie quello sa<vlino ilei buon 
pastore I n q u i s i i finsi H lei kel e 
molti tond iton dilla nuova scuri 
za 1 h e . n o l i uni igan 1 compii ssi 

rapporti tra gli oiganisnn viventi e 
1 ambiente 111 cui vivono Cono­
scenza e salvezza della biosfera di­
ventano un tuttuno Segnando 
I intera storia dell ecologia Anche 
oggi nel pensiero (,c nell azione) 
dei più grandi ecologi da Odum a 
Ehrlii li da Wilson a \1av e e que-
st 1 volontà esplicita di conoscere 
e insieme di salvare C e scienza e 
e 1 piogetto etico politico 

1utt.ivla come ben documenta 

Ican-Paul Deleagc a contaminare 
1 ecologia non e e solo un vizio 
d origine Vi sono anche causi 
struttura1! Ben profonde Che si 
sommano alle storiche Queste 
cause sono diventate esplicite ne­
gli ultimi anni con la scoperta dcl-
I ecologia globale Ma già alla fine 
del setolo scorso gli ecologi co 
minciano a rendersi conto che ad 
influenzare il rapporto tra gli orga­
nismi, viventi ed il loro ambiente in­
terviene con insospettata potenza 
una «forza geologica planetaria 
l la definizione e del famoso ecolo­
go russo Vludmir Vernadskii ) piut­
tosto particolare I uomo In grado 
di modificare e on la sua economia 
industriale in rapido sviluppo non 
solo singoli ecosistemi ma I intera 
economia della natura Questa for­
za geologica planetaria modifica la 
chimica dell atmosfera distniggc 
millenarie foreste innesca una 
nuova rapidissima estinzione di 
massa delle specie viventi In altri 

termini accelera 1 cambiamenti 
di II ambiente locale e globale 
Cosi proprio mentre 1.-escono ed 
ottengono 1 primi successi gli sforzi 
di elaborare quei modelli matema­
tici 1 Volterra Lotka) e quei mo­
delli fisici (Odum) 1 soli in grado 
di fare dell ecologia una scienza 
vi ra gli ecologi si trov ino costretti 
a prendere atto della strutturale im­
possibilita di portare a termine I o-
perazione 

Ma non perdio 1 modelli mate­
matici lineari proposti per primi da 
Vito Volterra e da Alfred Lotka per 
quanto potenti siano inadeguati a 
descrivere la complessità e 1 impre­
vedibilità delle dinamiche ecologi­
che Ne perche per quanto potenti 
e illuminanti sia il motto -tutto e 
energia che il paradigma termodi­
namico che lo sot'ciide propost, 
d 1 Eugcne Odum non riescono a 
spiegare tutte le dinamiche evoluti­
ve della biosfera e dei suoi ecosi­
stemi No la purezza scientifica 

dell ecologia non potr 1 esseri lag 
giunta neppure mediante 1 promet­
tenti modelli matematici non linea­
ri delle nuovi Icone del caos cosid-
detio deterministico n'anelati da 
Robert Mav I ulti questi tentativi 
sono validi Tanno f ire indubbi 
passi avanti ali ecologia scientifica 
Ma non sono dee isivi C e un limite 
invalicabile che impedisce ali eco 
logia di diventare scienza vera' V. 
questo limite non risiede nell ina­
deguatezza delle tante teorie fisi­
co-matematiche elaborate finora a 
ritmo incessante dalla moderna 
ecologia Ma risiede come sostie­
ne Ican-Paul Deleage nell impos­
sibilita per questa scienza di elimi­
nare ogni giudizio di valore sull og­
getto del suo studio C di sacrifi­
care il punto di vista molto partico­
lare dell osservatore L ecologia e 
infatti la più umana tra le scenze 
della natura E non può rinunciare 
ad esserlo Perche basta che per­
da di vista un istante I uomo il più 
potente fattore traumatico della 
biosfera 1 si ndurra a un esercizio 
accademico senza portata concrc 
ta 

Insomma I ecologia scientifica e 
costretta a prendere atto che e im­
possibile cogliere le cause 1 li po­
sti della 1 risi ecologie a senza com­
prendere quali sono 1 rapporti di 
(orza ixilitici sociali ed economici 
che la sottindoiio • V impossibile 
pensare di studiare senza s ilvare 

la biosd ra 1 Cd e impossibile 
sperare di salvare senza progetta 
re 

Lecologia e insieme conoscen­
za 1 progetto Impegnata a studia­
re le dinamiche della natura e 1 bi­
sogni umani Impegnata a proget-
t ire la conservazione degli ecosi 
sterni e lo sviluppo sostenibile del­
la società umana 

La chiave interpretativa di De­
leage potrà piacere o non piacere 
( ri fondo non e facile per un eco­
logo rinunciare a diventare uno 
scienziato vero' ) Tuttavia e una 

chiave interpretativa molto poten­
te Ci aiuta a capire perche 1 movi­
menti ecologisti abbiano come n 1-
turali punti di nfenmcnto 1 più 
grandi ecologi del mondo Ma ci 
aiuta anche a capire perche il mo­
vimento ecologista sia pasvito co­
me ha documentato Anna Bram­
well dalla ideologia sostanzial­
mente conservatrice coltivata fino 
alla seconda guerra mondiale ad 
un ideologia sostanzialmente di si­
nistra Non e (orse vero che le gran­
di cause della rnsi ecologica glo­
bale sono le stesse che determina­
no le grandi ingiustizie mondiali 
come ha melato la Conferenza di 
Stoccolma sull ambiente nel 1972 
e come ha solennemente nbadito 
la Conterenza di Rio de laneiro 
sull ambiente e lo sviluppo nel 
l ' i ' ' - ' 
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Rischio chimico 
La Boplial quotidiana e il prodotto 
di una circolazione sul pianeta d 
dieci milioni di sostanze e lumi 
che LI iffico internazionale del 
lavoro sostiene che qui Ile etletti 
v,unente disponibili sul m e n a t o 
sono solo 100 000 M a s i t r i l t e n b 
be in realtà di quelle tensile Di 
queste centomila comunque ur­
ea 8 000 sono tossiche e 201 > rite­
nute cancerogene ma il calcolo 
di valori limiti di esposizione sono 
stat'fissati solo per J 100 Imostu 
dio dell OCsE della line degli anni 
ottanta affermava che ogni anno 
vengono prodotte 1"0 nula ton­
nellate di prodotti chimici di cui 
non si conosce 1 mputto ambien 
tale 

Ciò che rende drammatico il 
problema della chimica e che 
questa industria p roduie si ali uni 
incidenti clamorosi ma questi so­
no di gran lunga il problema mi­
nore Esistono poi migliaia di ef­
fetti meno visibili ma pnon per 
questo meno drammatici da 
quello degli agricoltori ni Ile pian 
tagioni di banane del Costa Rica 
diventati ster li per esseri stati 
1 sposti ad un poten'e venn i id 1 ai 
casi letali di inlossie izinni si gna 
lati in Spagna Ira gli o p i n i ili in 
duslue tessili a qui III di donni mi 
piegate in 'abbrulii di r u i m p r o 
l i s s o n chi ' ia l ini iburVii ili si 
guito ni emissioni di sulx n'i I 
poi il capitoli 1 pi sin ul ', (iiginiz 
zazione mondiali di Ila s un' 1 sti 
ma chi 1 1 [iroduzn ni 1 mpiego 
di queste sostanzi sia tt'i .ilmt liti 
responsabili di almi no " milioni 
di casi di ntossicazione 1 11 no 
40 000 dei quali mortali 

Il nodo e i h i 1 industria chimi 
ca genera nsihi insospitt ìbili di 
stnbuih in ogni 'usi d i l c u l o prò 
duttivo dallo stocc ìggioe tiaspor-
lo delle materie prime al processo 
industriale di trasformazioni dal 
lo stoccaggio trasporto e tratta­
mento di rifiuti a" 1 diffusione e al 
I uso del prodotti Td 1 sempie 
possibile ehi piccoli guasti possa 
no avMare interazioni i b m u c h e 
inaspettati t h e nean i lu gli opi 
raion allament' spei 1 ilizzali del 
1 impianto sarcbbi ro 111 grado di 
interpretare e t ontrollare 

certo non si pue> rinune une il 
I avventura chimica Mi non si 
può neppuri rinunciare a control 
li severi a norme p i l l i s i a v e l t c 
che condizionino I industria c h ­
inici spingendola a trovate con 
venie nza economie.» in produzio 
ni 1 he implichino rischi scmpic 
più limitati Ui buona volontà 
non basta la risponsibilita so 
na i e degli industriali neppure il 
puro e semplice divuto comport 1 
bunulmc lite lo spostamento del ri 
scino la dovi e me no lontiollabi 

I le [Romeo Bassoll] 

CHE TEMPO FA 

frs s, 

NEVE MAREM0SS0 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull Italia 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro-
settentnonali e sulla Sardegna condizioni 
di variabil i tà con alternanza di schiarite 
ed annuvolamenti a cui saranno associate 
isolate precipitazioni anche temporale­
sche specie sui versanti orientali della pe­
nisola le precipitazioni localmente po­
tranno assumere carattere nevoso sui r i ­
lievi Al sud della penisola e sulla Sicilia 
da nuvoloso a molto nuvoloso con preci­
pitazioni diffuse anche a carattere tempo­
ralesco di lorte intensità specie sull isola 
0 sulla Calabria nevicate anche a quote 
basse saranno possibili sulla dorsale ap­
penninica In serata tendenza a locale e 
temporaneo migl ioramento su tutte le re­
gioni 

TEMPERATURA' in lieve ulteriore diminu­
zione su tutte le regioni 
VENTI: moderati o forti da Nord-Ovest su 
tutta I Italia tendenti a disporsi Nord­
orientali al settentrione sull alta Toscana 
e sulla Sardegna 
MARI: tutti mossi o molto mossi local­
mente agitati 1 bacini centro-meridionali e 
quell i circostanti la Sardegna con mareg­
giate lungo le coste esposte al vento 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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